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PROTOCOLLO DI INTESA
per l’attivazione della

INTESA PROGRAMMATICA D’AREA DEL CAMPOSAMPIERESE
ai sensi dell’art. 25 della legge regionale del Veneto 29 novembre 2001, n. 35 “Nuove norme sulla programmazione”

tra

ENTI LOCALI,

PARTI ECONOMICHE E SOCIALI,

ENTI PUBBLICI,

ASSOCIAZIONI PORTATRICI DI INTERESSI COLLETTIVI

DELL’AMBITO TERRITORIALE DEL

CAMPOSAMPIERESE

in provincia di Padova

I sottoscritti Soggetti promotori dell’Intesa Programmatica d’Area del Camposampierese,

PREMESSO che
 la  legge  regionale  del  Veneto  29  novembre  2001,  n.  35  “Nuove  norme  sulla 

programmazione”,  istituisce  gli  atti  e  gli  strumenti  della  programmazione  regionale,  in 

particolare il Programma Regionale di Sviluppo, i Piani regionali di settore, il Documento di 

Programmazione  Economica  e  Finanziaria,  il  Piano  di  attuazione  e  spesa  e  i  bilanci 

pluriennali e annuali;

 l’articolo 4 della citata legge regionale del Veneto 29 novembre 2001, n. 35 stabilisce, per 

tutti gli strumenti della programmazione regionale, il principio della concertazione con gli 

enti locali e con le parti economiche e sociali;

 l’articolo 18 della citata legge regionale del Veneto 29 novembre 2001, n. 35, disciplina il 

Piano  di  attuazione  e  spesa  (PAS),  innovativo  strumento  della  programmazione,  anche 

finanziaria, regionale, il quale, previa una ricognizione delle risorse disponibili, determina le 

priorità del loro impiego, ripartendole per gruppi omogenei di intervento, chiamati “azioni”, 

e che riguardano l’intervento strutturale della Regione, cioé la realizzazione di infrastrutture, 

di opere, nonché di interventi, azioni di sostegno e regimi di aiuto che manifestino la loro 

utilità oltre l'esercizio nel quale vengono attuati;
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 l’articolo 25 della citata legge regionale del Veneto 29 novembre 2001, n. 35, dispone, al 

comma 1, che “su iniziativa della Giunta regionale o su richiesta degli enti locali, il PAS può 

essere  articolato,  sia  per  la  formulazione  che  per  la  gestione,  su  base  territoriale  sub-

regionale” e, al comma 2, che “per queste aree, ad eccezione delle materie che si ritengano 

di esclusivo livello regionale, nel PAS sarà predisposta una specifica sezione riguardante 

tutti i settori di intervento, denominata intesa programmatica d’area (IPA)”;

 il medesimo articolo 25 della citata legge regionale del Veneto 29 novembre 2001, n. 35, 

prescrive, inoltre, che tale articolazione del PAS richiede il consenso delle amministrazioni 

provinciali,  delle  comunità  montane,  ove  presenti  sul  territorio  interessato,  e  della 

maggioranza  dei  comuni  interessati  e  che  gli  enti  locali  adeguano i  propri  strumenti  di 

pianificazione e di intervento a quanto previsto dalla programmazione decentrata del PAS, 

partecipandovi anche significativamente con proprie risorse;

 la deliberazione della  Giunta Regionale  del Veneto n.  3200 del 15 ottobre 2004 recante 

“Piano di attuazione e spesa (PAS). Avvio delle procedure per la predisposizione. Art. 18 

L.R. 35/2001”, detta le modalità e i criteri per la predisposizione del primo PAS, nell’ambito 

del quale trova collocazione anche il nuovo strumento di sviluppo del territorio denominato 

“Intesa Programmatica d’Area (IPA)”;

 la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  del  Veneto  n.  556  del  25.02.2005  recante 

“Adozione, ai fini dell’avvio del processo di concertazione, del Piano di Attuazione e Spesa 

(PAS).  (Artt.  2,  18,-25,  L.R.  35/2001)”,  adotta  il  primo  PAS  regionale  per  il  triennio 

2005-2007, che dovrà essere approvato dal Consiglio Regionale;

CONSIDERATO che
 nel  territorio  dei  Comuni  di  Borgoricco,  Campodarsego,  Camposampiero,  Loreggia, 

Massanzago, Piombino Dese, San Giorgio delle Pertiche, Santa Giustina in Colle, Villa del 

Conte, Villanova di Camposampiero, Trebaseleghe, sono in atto da diversi anni iniziative 

istituzionali  comuni,  sfociate  nella  costituzione  dell’Unione  dei  Comuni  del 

Camposampierese  e  dell’Unione  dei  Comuni  dell’Alta  Padovana,  nonché  numerose 

iniziative  comuni  di  sviluppo  locale  sostenibile,  cui  partecipano  anche  la  Provincia  di 

Padova e la Regione del Veneto, nonché le Parti economiche e sociali, quali il protocollo di 

intesa per il Piano strategico dei servizi, nonché, da ultimo, il Protocollo di intesa relativo 

alla  redazione  del  Piano  di  assetto  del  territorio  intercomunale  (PATI)  dell’ambito 

territoriale del Camposampierese;

 il  territorio  dei  predetti  Comuni,  interamente  ricompreso  nella  provincia  di  Padova, 

costituisce un ambito territoriale omogeneo dal punto di vista fisico (geografico), economico 
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e  sociale,  caratterizzato  da  83.274  residenti  e  da  una  superficie  di  225,87  kmq,  al 

Censimento generale  della popolazione 2001, nonché da una massa critica,  in termini di 

risorse umane, finanziarie ed economiche, sufficiente a sostenere una percorribile strategia 

di sviluppo;

 i  predetti  Comuni,  assieme  alle  relative  Unioni,  alla  Provincia  di  Padova,  alle  Parti 

economiche e sociali e ad altri enti pubblici operanti nel territorio del Camposampierese, a 

seguito di numerosi incontri di approfondimento tecnico, hanno deciso, nella riunione del 19 

aprile 2005, tenutasi presso il Comune di Piombino Dese, di attivare tutte le procedure e gli 

strumenti necessari per richiedere alla Giunta Regionale del Veneto l’attivazione dell’Intesa 

Programmatica dell’Area (IPA) del Camposampierese, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 

25 della citata legge regionale del Veneto 29 novembre 2001, n. 35, attorno ad un progetto 

di  sviluppo sostenibile  condiviso,  espressione  dell'identità,  delle  risorse  e  del  know-how 

specifico del territorio;

 i predetti soggetti intendono assumere la concertazione quale metodo di programmazione 

dello  sviluppo  socio-economico  locale,  mediante  la  costituzione  di  un  partenariato 

istituzionale  ed  economico-sociale  locale  che  intende  essere  espressione  equilibrata  e 

rappresentativa dei partner dei vari ambienti socioeconomici del territorio;

 risulta  a  tal  fine  necessario  sottoscrivere,  tra  tutti  i  Soggetti  interessati,  un  apposito 

“Protocollo di intesa” che attesti ed esprima la comune volontà politica di attivare l’Intesa 

Programmatica  d’Area  del  Camposampierese,  sulla  base  di  un  percorso  organizzativo  e 

gestionale condiviso;

TUTTO CIO’ PREMESSO, LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE:
1. si individua nel territorio dei comuni di Borgoricco, Campodarsego, Camposampiero, Loreggia, 

Massanzago, Piombino Dese,  San Giorgio delle  Pertiche,  Santa Giustina in Colle,  Villa  del 

Conte,  Villanova  di  Camposampiero,  Trebaseleghe,  l’ambito  territoriale  omogeneo  per 

l’attivazione dell’IPA del Camposampierese, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 25 della legge 

regionale del Veneto 29 novembre 2001, n. 35 “Nuove norme sulla programmazione”;

2. si individua nel metodo della collaborazione tra enti pubblici e della concertazione con le Parti 

economiche  e  sociali,  la  modalità  di  elaborazione,  di  gestione  e  di  attuazione  dell’IPA del 

Camposampierese,  istituendo  a  tal  fine  una  apposita  sede  di  concertazione  permanente, 

denominata “Tavolo di concertazione”, espressione del partenariato istituzionale ed economico-

sociale locale, al quale far partecipare i rappresentanti legali, o loro delegati, dei singoli Comuni 

e delle relative Unioni, della Provincia di Padova, delle Parti economiche e sociali, nonché di 
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altri  enti  pubblici  e  altre  associazioni  rappresentative  di  interessi  collettivi,  insediati  nel 

territorio del Camposampierese;

3. si individua nell’Unione dei Comuni del Camposampierese, con sede in Camposampiero (PD), 

via  Tiso  n.  12,  il  soggetto  responsabile  dell’Intesa  Programmatica  d’Area  con i  compiti  di 

assicurare, tra l’altro: il  corretto ed efficiente funzionamento del partenariato istituzionale ed 

economico-sociale locale; la rappresentanza unitaria del Tavolo di concertazione e gli interessi 

dei  Soggetti  sottoscrittori  dell’Intesa  Programmatica  d’Area,  anche  nelle  sedi  concertative 

istituite  a  livello  regionale  e  nazionale;  il  coordinamento  delle  attività  di  elaborazione  e  di 

attuazione dell’IPA del Camposampierese;

4. per le finalità del presente protocollo di intesa e, in particolare, ai fini della elaborazione del 

documento  programmatico  dell’IPA  del  Camposampierese,  verrà  istituita  la  procedura  di 

seguito indicata, in analogia con la DGR Veneto n. 1070 del 11 aprile 2003 “Legge regionale 6 

aprile 1999, n. 13, recante: “Interventi regionali per i patti territoriali. Modalità di attuazione per 

l’anno 2003”, il cui allegato “D” detta la disciplina per l’adeguamento dei Patti territoriali alle 

modalità  della  programmazione  decentrata  regionale  previste  dall’articolo  25  della  legge 

regionale del Veneto 29 novembre 2001, n. 35 e secondo le prescrizioni della  DGR Veneto n. 

3200 del 15 ottobre 2004 recante “Piano di attuazione e spesa (PAS). Avvio delle procedure per 

la predisposizione. Art. 18 L.R. 35/2001”:

a) costituzione  e  regolamentazione  del  partenariato  locale,  espressione  equilibrata  e 

rappresentativa dei partner dei vari ambienti istituzionali e socio-economici del territorio;

b) definizione  dell’area  geografica  di  intervento  secondo  criteri  di  omogeneità  attinenti  le 

caratteristiche geomorfologiche, storiche e socio-economiche, anche al fine di disporre di un 

bacino di utenza e di una massa critica di interventi in grado di determinare un significativo 

impatto sullo sviluppo locale;

c) diagnosi territoriale dell’area di intervento, comprendente sia l’analisi dei punti di forza e di 

debolezza  che  l’esame  della  programmazione  locale,  provinciale,  regionale,  nazionale  e 

comunitaria in atto;

d) analisi  dei  fabbisogni  dell’area  di  intervento,  individuazione  di  obiettivi  di  sviluppo 

“condivisi”  a  livello  locale,  delle  linee  di  intervento,  nonché  delle  azioni  plurisettoriali 

necessarie  per  risolvere  i  problemi  fondamentali  dell’area  e  il  raggiungimento  degli 

obiettivi;

e) selezione dei progetti di investimento pubblici funzionali al raggiungimento degli obiettivi 

di sviluppo concertati a livello locale;

f) esame  dei  fabbisogni  del  sistema  imprenditoriale  ed  individuazione  di  iniziative  ed 
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interventi finalizzati al sostegno al lavoro ed all’imprenditorialità;

g) elaborazione e approvazione del documento programmatico dell’IPA del Camposampierese, 

con i seguenti contenuti minimi:

 elenco delle attività e degli interventi da realizzare, con i relativi tempi e modalità di 

attuazione e con i termini ridotti per gli adempimenti procedimentali;

 individuazione dei soggetti responsabili dell’attuazione delle singole attività e interventi;

 eventuali  accordi  di  programma  da  stipulare  ai  sensi  dell’articolo  34  del  Decreto 

legislativo 18.8.2000, n. 267 e dell’articolo 32 della legge regionale 29 novembre 2001, 

n. 35;

 eventuali conferenze di servizi o convenzioni necessarie per l’attuazione degli interventi 

dell’IPA;

 impegni  di ciascun soggetto,  nonché del soggetto cui competono poteri  sostitutivi  in 

caso di inerzie, ritardi, inadempienze;

 procedimenti  di  conciliazione  o  definizione  di  conflitti  tra  i  soggetti  partecipanti 

all’intesa;

 risorse  finanziarie  occorrenti  per  le  diverse  tipologie  di  intervento,  a  valere  sugli 

stanziamenti pubblici, anche locali, o anche reperite tramite risorse private;

 sistema di gestione e controllo dell’intesa;

 forme di comunicazione, informazione e pubblicità;

 procedure  e  soggetti  responsabili  per  il  monitoraggio  e  la  verifica  dei  risultati,  in 

conformità  alle  disposizioni  degli  articoli  26  e  seguenti  della  legge  regionale  29 

novembre 2001, n. 35.

h) trasmissione  del  documento  programmatico  alla  Regione  del  Veneto  e  apertura  di  un 

confronto ai fini dell’inserimento della intesa programmatica d’area nel Piano di attuazione 

e spesa di cui all’articolo 18 della legge regionale n. 35/2001;

i) approvazione dell’IPA del Camposampierese, secondo le procedure di legge e i tempi ed i 

modi che saranno stabiliti dalla Regione del Veneto.

5. i soggetti partecipanti all’IPA del Camposampierese si impegnano a collaborare attivamente e 

lealmente e a mettere reciprocamente a disposizione tutti i dati, le informazioni, gli atti e ogni 

altro documento rilevante ai fini dell’elaborazione, della gestione e dell’attuazione dell’IPA.

Camposampiero, il 19 maggio 2005

Seguono le firme:
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Enti locali:

Denominazione Ente Legale rappresentante

Provincia di Padova Flavio Frasson, Assessore

Firma

Unione dei Comuni del Camposampierese Peron Maria Grazia, Presidente

Firma

Unione dei Comuni dell’Alta Padovana Gallo Alfio, Presidente

Firma

Comune di Borgoricco Lino Sorato, Sindaco

Firma

Comune di Camposampiero Marcello Volpato, Sindaco

Firma

Comune di Loreggia Maria Grazia Peron, Sindaco

Firma

Comune di San Giorgio delle Pertiche Catia Zorzi, Sindaco

Firma

Comune di Santa Giustina in Colle Federico Zanchin, Sindaco

Firma

Comune di Villa del Conte Francesco Cazzaro, Sindaco

Firma

Comune di Villanova di Camposampiero Silvia Fattore, Sindaco

Firma

Comune di Mazzanzago Alfio Gallo, Sindaco

Firma

Comune di Piombino Dese Cagnin Luciano, Sindaco

Firma

Comune di Trebaseleghe Paolo Lamon, Sindaco

Firma

Comune di Campodarsego Paola Candiotto, Sindaco

Firma
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Parti economiche e sociali:

Denominazione Ente Legale rappresentante

UNINDUSTRIA Gianni Marcato

Firma

CIA-Confederazione Italiana Agricoltori Giuliano Rettore

Firma

COLDIRETTI Giorgio Toso

Firma

CNA-Confederazione Nazionale Artigianato Loris Gasparini

Firma

UPA Giorgio Masetto

Firma

ASCOM Sabbadin Gino Federico

Firma

CONFESERCENTI Roberto Girotto

Firma

CILS-Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori Faverin Giovanni

Firma

CGIL Ilario Simonaggio

Firma

UIL-Unione Italiana del lavoro Nello Cum

Firma
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Altri enti pubblici:

Denominazione Ente Legale rappresentante

A.A.T.O BRENTA Rina Bellotto, Presidente 

Firma

SETA SPA Claudio Zanetti, Presidente

Firma

CONSORZIO SINISTRA MEDIO BRENTA Daniele Toniolo, Presidente

Firma
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